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Massimiliano IRRATI… Arbitro Mundial 
on è semplice raccontare Massimiliano Irrati e la 
sua carriera in una pagina! È uno dei colleghi alla 
CAN più esperti in assoluto, classe 1979, è alla sua 

dodicesima stagione ai massimi livelli, senza dimenticare 
che nella vita di tutti i giorni è anche un ottimo avvocato.  

Ma torniamo un po’ indietro e ricordiamo i suoi trascorsi: 
“volevo fare il difensore, oggi invece apro i mondiali”, que-
sta è una dichiarazione storica di Max (come lo chiamano 
gli amici) alla vigilia di una sua partecipazione ai mondiali.  

Proprio così, da ex calciatore, si iscrive al corso arbitri 
presso la Sezione AIA di Pistoia nel 1996. Arbitro sezionale e regionale per 8 stagioni sportive, nel 2004 viene 
promosso alla CAN D e nel luglio 2007 alla CAN C. Il 30 giugno 2011 la consacrazione “definitiva”, promozione 
alla CAN B con esordio in Serie A il 18 marzo 2012 (Bologna–Chievo Verona). Un vero trionfo, un successo ed un 
record: primo arbitro pistoiese a raggiungere la Serie A. Al termine della stagione successiva viene promosso 
alla CAN ove tuttora opera. La nomina ad internazionale arriva il 1° gennaio 2017 ed unanimi sono i riconosci-
menti anche fuori dal campo: premio “Luca Colosimo” quale miglior arbitro della CAN nel 2016.  

Anche l’attività internazionale è importante: è uno dei 
“testimonial” della nuova tecnologia VAR e non di-
ciamo sicuramente una bugia affermando che è uno 
dei migliori “varisti” al mondo! La sua carriera in que-
sto senso è emblematica: designato ad Abu Dhabi per 
la finale del Mondiale per Club (unico europeo), nel 
2018 in Russia (primo mondiale con il VAR) dirige il 
match inaugurale e la finale (risultando decisivo se-
gnalando all’arbitro il fallo di mano che porta al rigore 
del 2-1 per la Francia). Nel 2019 è designato per la fi-
nale di Europa League (Arsenal-Chelsea) a Baku ed il 5 
agosto è il VAR di Stephanie Frappart (prima donna 
designata per una finale europea maschile) nella Su-
percoppa Europea. “Bis mondiale” nel 2022, selezio-

nato dalla FIFA per i mondiali “invernali” in Qatar ancora al VAR nella gara inaugurale con tutta la squadra 
arbitrale italiana (Qatar-Ecuador) dove il nostro Max viene presentato “come miglior VAR del mondo”. Recen-
tissima (gen/feb 2023) la sua partecipazione al Mondiale per Club in Marocco, così come già conosciamo anche 
il suo prossimo appuntamento (20 luglio/20 agosto) in Nuova Zelanda per il Mondiale Femminile. Non dimenti-
chiamo che pochi giorni (24 marzo) era a Parigi per la gara di qualificazione ad Euro 2024 Francia-Olanda.  

In tutto questo riesce a “trovare il tempo” anche per arbitrare nel campionato italiano ove, ad oggi, ha diretto 
7 gare in serie A e 4 in B.  

Con un palmares così possiamo aggiungere poco... Con grande piacere ti accogliamo nella nostra Sezione, certi 
che ci saprai trasmettere tutta la tua passione per l’arbitraggio: sappiamo che sai fare anche questo! 

La redazione 
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l 23 marzo scorso la sezione di Arezzo ha avuto il piacere di accogliere l’ospite nazionale: Alessio Saccenti, 
A.A. appartenente all’organico CAN e alla sezione di Modena. Alessio si è presentato nel pomeriggio presso 
la Sede aretina dove è stato accolto dal Presidente Sauro Cerofolini, ed ha potuto curiosare nei locali, so-

prattutto all’interno del Museo, nel quale sono raccolti veri e propri pezzi di storia e cimeli dell’arbitraggio.  

Successivamente Alessio ha gui-
dato e condiviso un allena-
mento con un gremito gruppo 
di ragazzi, ai quali ha posto un 
sacco di domande cercando di 
entrare in sintonia con ognuno 
di loro e trasmettergli il più pos-
sibile.  

Dopo un momento di convivialità tutti insieme, è stato il momento della 
R.T.O. All’interno della sala principale, di fronte ad un buon numero di 
associati, Alessio ha proiettato una slide dove erano rappresentate 
tante parole che si intrecciavano fra loro: “life, family, balance, work, 
career”. Ha quindi coinvolto i ragazzi chiedendo loro quale parola li 
avesse colpiti maggiormente e perché.  

Dopodiché è stato tempo di concentrarci sul concetto di motivazione e 
Alessio ha continuato a porre domande alla sala, cercando di sviscerare 

e portare il pubblico a darne una 
definizione: alcuni hanno asso-
ciato alla parola motivazione le 
parole obiettivo, sogni, allena-
mento. L’ospite ha spiegato che 
per lui la parola motivazione è un 
mix di tutto questo, con l’ag-
giunta dell’umiltà e della condivi-
sione di esperienze con altri col-
leghi in modo da poter crescere il 
più possibile insieme.  

L'Assistente modenese ha poi 
proseguito: “L’errore è normale e non significa essere inferiori ed è ap-
punto importante condividerli, non nasconderli e ripartire da dove si è ca-
duti. Cadere non è un fallimento, lo è se si rimane fermi dove si è caduti”.  

 

 

 

I 
R.T.O. con l’ospite AIA 

L’Assistente CAN Alessio Saccenti 
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Alessio ha concluso con la proiezione di due filmati 
su un grande campione del basket: Kobe Bryant, cer-
cando di far capire, soprattutto ai più giovani, che 
solo attraverso delle scelte, dei sacrifici e rialzandosi 
ogni qual volta si cada, sarà molto più probabile e 
gratificante raggiungere gli obiettivi che prefissati. 
Infine, a chiusura si è soffermato su questa frase: 
“Allenati mentre gli altri dormono, studia mentre gli 
altri si divertono, resisti mentre gli altri mollano, alla 
fine vivrai quello che gli altri sognano”.  

Grazie Alessio ed in bocca al lupo!  

       
   Diletta Cucciniello 

 

 

 

Alessio omaggia la nostra Assistente CRA 
Asia Giovanili con la sua maglietta.  
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Per chi non ti conosce, chi sei e che lavoro fai? E di cosa ti occuperai in concreto in città? 

Sono Ameglio Menguzzo, funzionario della Polizia di Stato con la qualifica di Vice Questore Aggiunto. Dallo 
scorso 30 marzo, dalla Sezione Polizia Stradale di Siena, in cui ho ricoperto l’incarico di Dirigente per due anni, 
sono stato trasferito alla Questura di Arezzo come responsabile dell’Ufficio Pas, che si occupa di passaporti, 
armi, licenze, autorizzazioni di polizia e controlli amministrativi agli esercizi pubblici oltre a concorrere nei servizi 
finalizzati alla tutela dell’ordine e sicurezza pubblica in città. 

Finalmente sei tornato nella tua città di origine, come impiegherai il tuo tempo libero? 

Dopo 10 anni in cui ho lavorato fuori casa tra Belluno, Pisa e Siena sono molto contento di essere tornato ad 
Arezzo, la mia città a cui sono molto legato. Di questo ritorno sicuramente ne beneficerà la mia famiglia che 
ormai da un paio di anni ho stabilito ad Arezzo e il poco tempo libero che mi rimarrà lo impiegherò a praticare 
il mio hobby principale che al momento è la corsa. 

Parlaci della tua carriera arbitrale 

Sono entrato a far parte dell’Associazione 
a 16 anni dopo aver giocato a calcio da 
quando ne avevo 8. Anche grazie al fatto 
che sono cresciuto sui campi da calcio, 
dopo un paio di stagioni ho debuttato in 
Terza Categoria e l’anno successivo ho 
fatto un doppio salto, prima in Seconda e 
dopo poche partite ho esordito in Prima. 
Dopo un po' di consolidamento in quest’ul-
tima categoria, intorno ai 21 anni, è arri-
vata anche la mia prima partita in Promo-
zione dove sono rimasto per un paio 
d’anni. Ricordo tante belle partite fatte e 
anche qualche delusione per talune visio-
nature che magari potevano andare un po' 
meglio e farmi arrivare prima in Eccel-
lenza. Penso proprio che ci vogliano anche 
quelle per far maturare prima l’uomo e poi 

l’arbitro, e alla fine anche l’esordio e la stabilità nella massima categoria regionale sono arrivati. Nell’annata 
2010 / 2011, partendo sicuramente da outsider per la promozione, ho fatto una gran bella stagione e sono 
riuscito ad essere promosso agli scambi, ovvero andare ad arbitrare l’anno seguente nelle altre regioni. Dopo 
un solo anno sono stato promosso alla Can D. Alla fine di questa unica stagione per me memorabile e ricca di 
esperienze, ho purtroppo dovuto dare con forte rammarico le mie dimissioni, perché iniziando a lavorare a 
Belluno era diventato estremamente problematico conciliare l’attività arbitrare con il lavoro.  

Quanto è stato importante nella tua crescita personale l’appartenenza all’associazione? 

L’aver fatto parte dell’Associazione ritengo sia stata una componente fondamentale per la mia crescita perso-
nale e ha contribuito in maniera determinante a diventare la personale che sono. L’esperienza arbitrale mi ha 
arricchito in molteplici aspetti caratteriali, ha rafforzato la mia autostima e la necessità di credere in me stesso, 
mi ha permesso di consolidare il concetto che con l’impegno, i sacrifici e il lavoro si possono raggiungere ottimi 
risultati senza avere rimpianti per ciò che sarebbe potuto essere, mi ha fatto sentire parte di una seconda fami-
glia dove i successi dell’uno erano le soddisfazioni anche per gli altri, così come le delusioni erano un po' meno 

L’ex Arbitro Ameglio Menguzzo Vice Questore ad Arezzo 



 
 

Aprile 2023 Pagina 5 
  

 

amare perché sempre condivise ed attutite dal gruppo. E poi, grazie all’associazione, ho conosciuto persone 
fantastiche, alcune delle quali tuttora sono i miei migliori amici. 

Hai a mente un ricordo curioso della tua vita sezionale? 

Ho fatto parte dell’Associazione dal 2001 al 2018 e in questi 17 anni sono stato 
sempre un assiduo frequentatore della vita sezionale, perciò avrei tantissimi 
episodi da raccontare. In particolare, grazie all’Associazione per due anni con-
secutivi sono stato negli Stati Uniti per prendere parte, come arbitro, ad un 
torneo internazionale di squadre giovanili. Sono state due esperienze davvero 
indimenticabili. 

Sei stato un buon arbitro, ma dicono che con il pallone te la cavavi bene 
ugualmente… 

Effettivamente mi sono sempre considerato un giocatore di calcio prestato 
all’arbitraggio. Scherzi a parte, ho sempre preso parte con entusiasmo ai vari 
eventi e tornei sia di calcio che di calcetto a cui la Sezione partecipava, talvolta 
anche ottenendo qualche bel risultato.  

Hai qualche rammarico ripensando alla tua carriera Arbitrale? 

Ho sempre cercato di dare il massimo in ogni allenamento e partita, frequen-
tando assiduamente la Sezione e cercando di seguire come meglio potevo i 
consigli e i suggerimenti che mi venivano dati dagli amici e colleghi più esperti; 

pertanto, non ho nessun rimpianto o rammarico. Semmai, a volte, mi capita di pensare fin dove sarei potuto 
arrivare o le partite che avrei potuto ulteriormente fare se non avessi dato le mie dimissioni dopo il primo anno 
di Can D. Però, con i se e con i ma non si fa niente e dunque ho piena soddisfazione di ciò che ho fatto. 

Hai due figlie, consiglieresti loro quando saranno più grandi di avvicinarsi a questo mondo che conosci così 
bene? 

Se loro lo vorranno sicuramente non sarò io ad impedirlo o a dissuaderle dal farlo, considerato quanto, non solo 
l’arbitrare in sé, ma far parte dell’Associazione in generale, mi ha regalato e arricchito. 

Rispetto a qualche anno fa vediamo arrivare anche nelle massime categorie ragazze preparatissime. Cosa 
pensi di questa apertura dell’associazione? 

Forse un po' in controtendenza, ma sono del parere che in tutti i settori verticistici in cui devono essere fatte 
delle selezioni, compreso quello dell’arbitraggio, si debba tendere a scegliere effettivamente i “migliori” se-
condo un criterio di meritocrazia che va a premiare coloro che sono i più bravi. Se, negli ultimi anni, il fenomeno 
che stiamo registrando, ovvero l’ascesa di un maggior numero di ragazze nelle categorie più alte sino anche alla 
serie A, risponde alla logica che ho sopra descritto, sono perfettamente d’accordo a questa apertura che, anzi, 
è doverosa.  

Concludiamo senza farti imbarazzare troppo, ti senti ancora un po' arbitro? 

Pur non facendo più parte dell’Associazione, dopo tutto ciò che ho vissuto grazie ad essa, dopo tutte le partite 
arbitrate e i chilometri percorsi in lungo e in largo per la Toscana e non solo, sicuramente, nel profondo, mi 
sento ancora arbitro e ne vado molto fiero, un po’ come se tale appartenenza fosse un marchio indelebile che 
mi è rimasto per sempre nel cuore.  

Intervista di Marco Liberatori  
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irca due settimane fa, mentre ero in vacanza nella fredda Dublino per la 
Festa di San Patrizio fra un ballo irlandese ed una birra bionda, ho ricevuto 
una inattesa telefonata. Era il nostro presidente che mi chiedeva la dispo-

nibilità ad accompagnare, nel ruolo di Team Lision Officer, la nazionale di calcio 
under 16 della Germania, che sarebbe venuta in Italia e più esattamente a Tirre-
nia per disputare due partite amichevoli con i pari grado italiani. Il soggiorno dei 
giovani tedeschi sarebbe durato una settimana e la location scelta era Tirrenia. 
Fatti due rapidi conti sulle tempistiche del mio rientro e la partenza per questo 
nuovo impegno ho riposto che accettavo di buon grado. 

Il tempo di fare le valige e mi sono imbarcato in aereo a Dublino la sera del 20 
marzo. Allo scadere della mezzanotte del 20 marzo sono atterrato a Bologna e da 
qui sono arrivato ad Arezzo intorno alle 2 della stessa notte. Giusto il tempo di 
disfare la valigia irlandese e prepararne un'altra e, alle 6 del mattino, sono salito 
sul treno da Arezzo a Pisa. Durante il breve viaggio in treno il sonno faceva fatica ad arrivare forse per la stan-
chezza o forse perché ero un tantino preoccupato per la mia prima esperienza in veste di “team lision officer” 
e, sinceramente non sapevo se sarei stato all’altezza del compito affidatomi. La tensione si è sciolta all’arrivo 
dei giovani calciatori tedeschi al gate dell’aeroporto: infatti è immediatamente nato un grande affiatamento 

che è durato per l’intera settimana del sog-
giorno. A questo clima ha contribuito an-
che la splendida location a Tirrenia: un me-
raviglioso albergo a 4 stelle che affacciava 
direttamente sul mare. 

E ‘stato davvero entusiasmante accompa-
gnare i ragazzi nei loro impegni sportivi e 
non solo. Infatti, oltre gli allenamenti ed 
alle partite, ci siamo concessi una diver-
tente gita a Pisa dove i ragazzi teutonici 
hanno potuto ammirare la stupenda Piazza 
dei Miracoli e la famosissima torre pen-
dente. 

La prima gara si sono giocata presso il Centro Tecnico di Coverciano dove ho incontrato due vecchie conoscenze 
della sezione aretina: l’Arbitro designato Juri Gallorini ed il “quarto uomo” Flavio Barbetti. La seconda amiche-
vole invece si è disputata presso il Centro di Preparazione Olimpica di Tirrenia. Per la cronaca le due partite sono 
entrambe finite in parità con un goal per parte. 

In conclusione, questa espe-
rienza è stata davvero molto in-
teressante e produttiva e sono 
grato al presidente di avermi 
dato questa bella opportunità. 

Ora vado a preparare la valigia 
per una nuova partenza. 

Antonino Longobardi 

C 
Antonino LONGOBARDI: Team Lision Officer GERMANIA Under 16 
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enerdì 3 Marzo presso la nostra sede sezionale 
si è svolta l’Assemblea per eleggere il Delegato 
Sezionale che insieme al Presidente di Sezione 

Sauro Cerofolini, rappresenterà la Sezione all’Assem-
blea Generale AIA indetta per Domenica 16 aprile, la 
prima in versione on line.  

Simone era l’unico candidato a questa carica; unanime 
il riconoscimento della Sezione per un collega che sem-
pre si è distinto per capacità (oltre 100 presenze in Serie 
A come Assistente, ex arbitro CAN D) ed attaccamento 
(da sempre potremo dire ricopre la carica di consigliere 
sezionale e da tanti anni responsabile del Pool Tecnico), 
che si è sempre messo al servizio della Sezione, spesso 
dicendo dei no importanti, come quando gli è stato chie-
sto di assumere incarichi nazionali e/o regionali.  

Dicevamo che sarà la prima Assemblea Generale AIA on 
line, senza la presenza fisica degli aventi diritto al voto 
che, per la nostra Sezione, oltre a Sauro e Simone, vedrà 
presente anche il Dirigente Benemerito AIA Marcello Nicchi.  

Buon lavoro Ragazzi!!! 

 

 

l nostro Vicepresidente di Sezione Sandro SARRI, in occasione della riunione del Comitato Nazionale AIA del 
25 Marzo scorso, è stato inserito nell’organico della Commissione Osservatori Nazionale per il Campionato 
di Beach Soccer 2023 diretta lo ricordiamo, dall’ex Arbitro 

internazionale CAN BS Michele Conti di Ravenna (vice-com-
missario Gabriele Scuccimarra di Teramo).  

Sarri è stato l’unico candidato della macro-regione centro e 
quindi avrà un peso in più, rappresentare sia la nostra Sezione 
che la Toscana in generale, un bel motivo di vanto ma anche 
una bella responsabilità, ma siamo certi che Sandro saprà farsi 
onore in una disciplina che conosce bene per aver diretto in 
Serie A per 7 stagioni sportive (2006-2013). I primi impegni ci 
diceva il nostro vicepresidente, sono già iniziati: dapprima una 
call Giovedì 6 Aprile, poi ancora quiz interattivi, altre due riu-
nioni on line, in preparazione al raduno precampionato, pro-
grammato per il week end del 20 e 21 Maggio a Roma, da lì a 
poco nelle arene di tutta Italia per dare il proprio contributo 
agli arbitri della CAN BS.  

In bocca al lupo Sandro! 

 

V 

I 

Simone Ghiandai: Delegato Sezionale all’Assemblea Generale Elettiva AIA 

 
 

 

 
 

Es 

Nella foto Simone Ghiandai premia uno 
dei “suoi” ragazzi. 

Sandro Sarri: Osservatore alla CON Beach Soccer 
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opo la pausa invernale, con l’arrivo della 
stagione primaverile, considerando che 
siamo alle ultime giornate di campionato 

e in vista dei tornei ed amichevoli con le altre se-
zioni, il Presidente di Sezione, d’intesa con il pool 
tecnico composto dai Mister Mattioli e Matteucci, 
ha disposto la ripresa degli allenamenti della squa-
dra di calcio della Sezione. Pronti via e subito, lo 
scorso martedì 28 marzo, il nostro mister Michele 
Matteucci ha ripreso a guidare gli allenamenti 
della squadra di calcio sezionale, conoscendo e ve-
rificando le capacità calcistiche dei ragazzi dell’ultimo corso arbitri. Condivisione, squadra, rispetto, diverti-
mento sono state le parole chiave della serata che, in apertura di seduta, il presidente Cerofolini ha ricordato ai 
ragazzi presenti i quali hanno subito saputo coglierne l’essenza del messaggio mostrando voglia di impegnarsi, 
di competere e di divertirsi. Concetti comportamentali ribaditi, durante le varie fasi dell’allenamento dal Mister 
Matteucci, nonché impreziositi da fondamentali insegnamenti di carattere tecnico. Quella di martedì è stata 
una soddisfacente ripartenza che si ripeterà ogni martedì, preparando i nostri ragazzi pronti a dimostrare tutta 
la loro grinta in campo già dalle prossime amichevoli in cantiere! 

Valentina Schinco  

 

l Presidente della Federazione Italiana Giuoco Calcio Gabriele 
Gravina, in occasione del 47° Congresso Ordinario che si è tenuto 
a Lisbona, è stato nominato vicepresidente della UEFA, di cui era 

già membro del Comitato Esecutivo dall’aprile 2021.  

A Gabriele Gravina i complimenti e gli auguri di buon lavoro da parte 
del Presidente di Sezione Sauro Cerofolini, del Consiglio Direttivo Se-
zionale e degli associati tutti. 

Nella foto, Gabriele Gravina con il Presidente UEFA Aleksander Ceferin. 
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La squadra di calcio sezionale torna in campo 
 

Gabriele Gravina nominato Vicepresidente UEFA 

 
 


